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Terni

`Si cerca comunque un’altra location
ma il clima a Palazzo Spada è “rigido”

`Il Comune non concede il suolo pubblico
«Non è possibile, la legge non lo consente»

NARNI
SISMA, DUE CHIESE
CHIUSE A CAPITONE
Lachiesadi Sant’Andrea a
Capitone, la sagrestia, il
campanile e gli attigui locali
parrocchiali, sono stati
dichiarati totalmente inagibili e
nonutilizzabili a causadelle
lesioniprovocate dal terremoto.
Lo rendenoto il sindaco
FrancescodeRebotti cheha
emanatoun’ordinanzaurgente
con laquale comunicaalla
curia vescovile diTerni la
necessitàdi interventi per la
messa in sicurezzadegli edifici.
Nell’ordinanza si
raccomandano lavori di
puntellamentoeprotezione che
garantiscanoanche adeguate
condizioni di sicurezzaper gli
spazi pubblici eper tutte le
costruzioni limitrofe. Sempre i
tecnici avevanopoi ravvisato
l’accentuazionedi unavecchia
lesionedi distacco tra la facciata
e il sottarcodella volta a botte,
verso la piazzettapubblica.
DeRebotti ha emanatoanche
una secondaordinanzaper la
chiusura immediatadella
chiesadellaMadonnadelle
Sbarre, sempre aCapitone. La
decisione, anche inquesto caso,
è stata presadopo il sopralluogo
dei tecnici comunali chehanno
certificato le condizioni di
instabilità in alcuneparti della
struttura, sottolineando che
essa èancheprospicienteuna
stradacomunale e la SP
Capitonese. Il sindacoha
inviatoalla curia di Terni la
richiestadi intervento
immediatoper lamessa in
sicurezza specificando tuttavia
nell’ordinanza che la chiesa era
indisusoda tempo.

LA TRAGEDIA
AL SACRO CUORE L’ADDIO
A ANTONELLA PANGRAZI
Si svolgerannooggi pomeriggio
alle 14,30 i funerali diAntonella
Pangrazi la donna
cinquantunennemorta inun
incidente frontale sullaTerni
Rietimercoledì scorso. La
cerimonia funebre si svolgerà
nella chiesadel SacroCuore.
AntonellaPangrazi, pur
essendooriginariadiNettuno -
inprovinciadiRoma - era
residenteaTerni damolti anni e
nellaConca eramolto
conosciuta. L’incidente fatale è
avvenutonellamattinatadi
mercoledìmentre ladonnaera
alla guidadella suaMini
“Country” e si è scontrata
frontalmente conun tir che
provenivadalladirezione
opposta.

LA STORIA

La stazione ferroviaria ha ri-
schiato di trasformarsi in una
sala parto improvvisata. Una
serie di circostanze favorevoli
sono andate incontro alla
23enne nigeriana, incinta al
nonomese, che ha avuto le do-
glie mentre era seduta in un
vagone del treno che l’avrebbe
dovuta riportare da Terni a
Rieti, dove risiede. La fortuna
ha voluto che quel treno non
partisse in orario per via di al-
cuni controlli della polizia fer-
roviaria su alcuni extracomu-
nitari che erano saliti a bordo
senza aver pagato il biglietto.
E’ giovedì pomeriggio, manca-
no pochiminuti alle 17 e la Pol-

fer, come ogni giorno, è impe-
gnata nei controlli sui treni in
partenza. I poliziotti si trovano
sul treno diretto ad Ancona
ma vengono avvertiti che sul
convoglio inpartenzaperRieti
è salito un gruppo di extraco-
munitari che non hanno paga-
to il biglietto.Aquestopunto il
personale della Polfer decide
di effettuare i controlli, cheper
fortuna durano più del previ-

sto. Per questo viene fatta ritar-
dare la partenza del treno per
Rieti. Durante i controlli agli
stranieri senza biglietto però
qualcuno chiede aiuto per una
ragazza che si sente male. E’
una giovane nigeriana, incinta
al nono mese, che vive a Rieti
ospite di una casa famiglia e
che viaggia in compagnia di
un’amica. Ha le doglie, la Pol-
fer cerca di tranquillizzarla e
insiemeal capotreno chiama il
118. Accanto alla giovane don-
na c’è anche una poliziotta
che, in abiti civili, si occupadei
servizi antiscippo alla stazione
ferroviaria. Per qualche minu-
to si teme che la donna, in pre-
da alle contrazioni, possa par-
torire sul treno e sonomomen-
ti concitati per chi è presente.
L’ambulanza del 118 arriva in

tempo, carica la ragazza e la
porta in ospedale, scortata
dall’auto di servizio della poli-
zia. In ospedale le viene fatto il
tracciato e si apprende che la
ragazza, che ha seri problemi
di gestazione eunagravidanza
a rischio, è seguita dal Gemelli
di Roma. Dopo essere stata
trattata con i farmaci e dopo
che i medici ternani hanno
preso i contatti con i colleghi
che la tengono in cura, la gio-
vane donna viene trasportata
al policlinico romano per far
nascere il bambino. Prima di
lasciare l’ospedale di Terni
l’abbraccio commosso della ra-
gazza a quanti si sono mobili-
tati per lei e per il piccolo che
ha in grembo.

NicolettaGigli
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LA QUESTIONE

Per gli scaramantici che ci voglio-
no ridere sopra si potrebbe an-
che parlare della “maledizione di
Capodanno”, visti i precedenti,
ma in realtà il nodoprincipale è il
rispetto delle normative, che da
un paio di anni a questa parte
vengono giustamente prese alla
lettera, addirittura a volte oltre il
dovuto. Per questo motivo la fe-
sta dell’ultimo dell’anno non si
farà al Camposcuola Casagran-
de, come avevano pensato di fare
alcuni giovani professionisti del
settore: «L’iniziativa si farà co-
munque. Non più al Casagrande
masi farà al 100%».

LA SPIEGAZIONE
Il perché non possa essere usato
il prato del Camposcuola lo spie-
gano da Palazzo Spada: «La strut-
tura non è soggetta ad occupazio-
ne di suolo pubblico parziale. Es-
sendo classificata come una sor-
ta di palazzetto dello sport an-
drebbe presa in affittato nella
sua completezza».Ma il progetto

presentato prevedeva, appunto,
l’installazione di due tensostrut-
ture solo sul prato del Casagran-
de, per un Capodanno da mille e
una notte all’insegna degli spetta-
coli circensi edellamusicadisco.
Volendo si sarebbe potuta prova-
re ad “allargare” la richiesta, per
comprendere tutta la struttura,
ma a quel punto sarebbero sorti
altri problemi che nessuno a Pa-
lazzo Spada si è preso la briga di
voler affrontare, visti anche i

tempi che corrono e i precedenti
proprio in tema di feste di Capo-
danno. Non a caso i diretti inte-
ressati fanno sapere che loro stes-
si hanno già rinunciato al Casa-
grande: «Ci sono altre location
che possono fare al caso nostro e
non necessariamente devono es-
sere pubbliche». Nessuna antici-
pazione, come spiegaAndrea Bo-
velli, uno dei professionisti che
sta lavorando al progetto: «Nei
prossimi giorni faremo una con-

ferenza stampa per presentare
tutti i dettagli dell’iniziativa».
Una location alternativa potreb-
be essere il Foro Boario, ma si
tratta di una ipotesi che almeno
ieri non trovava ancora confer-
meo smentite.

PRESEPI AL PALASÌ
Intanto, l’Ati che si è aggiudicata
l’organizzazione degli eventi na-
talizi per conto del Comune sta
lavorando al programma delle
iniziative che si svolgeranno in
città nelle prossime settimane.
Tragli eventi già in calendario, la
mostra dei presepi artigiani
dall’otto dicembre al due genna-
io nei locali del PalaSì in piazza
della Repubblica. Sempre in piaz-
za della Repubblica il 23 dicem-
bre di dicembre si terrà il concer-
to delle scuole. Ancora nulla da
fare, invece, per la tradizionale
festa di fine anno in piazza. Per il
momento non c’è nessun appun-
tamento in agenda, il che vuol di-
re niente concerto di fine anno,
ma non è da escludere un colpo
di teatro che gli organizzatori
stanno tenendo in serbo.

SergioCapotosti
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Cerimoniadiaccensione
dellaStelladiMiranda,
appuntamentogiovedì8
dicembreapalazzoSpada
per laconsegnadellaStella
d’oroalleProlocodei
territori colpitidal
terremoto.Ritirerà il
premioFrancescoFiorelli,
presidenteregionale
dell’Unpli (Uniona

nazionaleprolocod’Italia).
Comeda tradizione, alle 17
partiràdaMiranda la
fiaccolatadellapace.
Camminatori epodisti che
parteciperannoalla
fiaccolatasi ritroveranno
intornoalla 18a largo
Franklper l’accensione
dellaStella.
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Stella d’oro alle Proloco colpite dal terremoto

La tradizione

L’INCIDENTE

E’ in condizioni stazionarie il
giovane che nel tardo pome-
riggio di gioverdì è rimasto
ferito in un incidente in via
Breda, a Terni,mentre era al-
la guidadiuno scooter.

Trasportato subito dal servi-
zio 118 all’ospedale SantaMa-
ria di Terni, il sedicenne, che
ha riportato un trauma cra-
nico, è ricoverato in Riani-
mazione sotto osservazione.
Dopo gli accertamenti e le
cure del caso i medici ha co-
munque deciso che la pro-
gnosi resta almomento riser-
vata.
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Prognosi riservata
per il sedicenne
ferito nello schianto

L’INCONSUETA
EMERGENZA
ALLA STAZIONE
LA GIOVANE DONNA
È STATA POI PORTATA
AL SANTA MARIA I soccorsi alla giovane

Ha le doglie in treno, ragazza soccorsa dalla Polfer

Il prato del Camposcuola Casagrande che non potrà essere usato per la festa di Capodanno

Maledizione di Capodanno
salta la festa al Casagrande

L’INCHIESTA

I decreti di sequestro eseguiti
lo scorso 17 novembre nei con-
fronti degli indagati nell’ope-
razione “Spada” erano legitti-
mi.Questo il pronunciamento
del collegio del tribunale di
Terni, presieduto daMassimo
Zanetti e compostodai giudici
Barbara Di Giovannantonio e
Rossana Taverna, chiamato a
decidere sulle istanze presen-
tate dai legali dell’assessore,
Stefano Bucari, di Carlo An-
dreucci, responsabile degli ap-
palti perActl e di LucaAscani,
della coop sociale Gea. Gli av-
vocati Roberto Spoldi, Massi-
mo Proietti ed Enrico De Lu-
ca, avevano chiesto l’annulla-
mento del decreto col quale, il
giorno del blitz, ai loro assisti-
ti furono sequestrati docu-
menti, agende e, in qualche ca-
so, il computer.Materiale che,
per la gran parte, era stato re-
stituito ai proprietari prima
che si svolgesse l’udienza in
tribunale. «Ne prendiamo at-
to», si limita a dire l’avvocato
De Luca, legale di Ascani. Ro-
berto Spoldi precisa che «a Bu-
cari non erano stati restituiti
solo alcuni atti ufficiali del Co-
mune, tutti reperibili sul sito
istituzionale». Avevano rinun-
ciato al ricorso il presidente di
Actl, Sandro Corsi, e il presi-
dente di Alis, Stefano Notari,
Va invece avanti col ricorso
per Cassazione Massimo Pro-
ietti, legale di Ascani, al quale
fu portato via il computer: «Ri-
tengo censurabile l’atto, ovve-
ro lo spossessamento del pc.
Durante il sequestro doveva-
no portar via solo i file di inte-
resse. Resta la censurabilità
dell’atto - conclude - del resto
ero già determinato a fare ri-
corsonell’ipotesi di rigetto».

N.G.
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Blitz in Comune
«Legittimi
i decreti
di sequestro»

LA DECISIONE
È STATA
ADOTTATA IERI
DAL COLLEGIO
DEL TRIBUNALE
DI TERNI


